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Priorità della Commissione nel 2013 

 
 Riforma della previdenza vecchiaia 2020 

 Revisione del diritto in materia di mantenimento del figlio e casi di ammanco 

 Compensazione della previdenza in caso di divorzio 

 Parere sull’iniziativa parlamentare 11.431 «Riabilitazione delle persone internate 

su decisione amministrativa» e partecipazione alla tavola rotonda per le vittime di 

misure coercitive a scopo assistenziale 

 Parere sulla modifica della legge sulla consultazione 

 Congedo parentale 

 Quote di genere nell’economia 

 Parità dei sessi e pluralismo giuridico 

 Partecipazione delle donne alla vita politica / Elezioni federali del 2015: studio sui 

media 

 Aggiornamento continuo della guida per l’uso della CEDAW nella prassi giuridica 

 Aggiornamento continuo della documentazione «Donne Potere Storia» 

 «Nessuno spazio per il sessismo»: Pubblicazione dell’edizione 2013 della rivista 

«Questioni femminili» dedicata alla lotta al sessismo  

 Digitalizzazione delle pubblicazioni della CFQF a partire dal 1976 

 

 

 

1. Attività svolte nel 2013 
 

 

1.1 Riforma della previdenza vecchiaia 2020 

 

La riforma della previdenza vecchiaia è stata al centro già della prima visita resa dal 

Comitato direttivo della CFQF al nuovo consigliere federale Alain Berset, capo del Dipar-

timento federale dell’interno DFI, nel gennaio del 2013. In quell’occasione si è discusso 

soprattutto del prospettato innalzamento da 64 a 65 anni dell’età di pensionamento delle 



 

2 

 

donne e delle persistenti discriminazioni nei confronti di queste ultime (disparità salaria-

le, scarse possibilità per conciliare vita professionale e familiare, lavoro di cura ecc.). A 

seguito di tale incontro, la CFQF ha esaminato a fondo le linee guida del Consiglio fede-

rale relative alla previdenza per la vecchiaia 2020 e si è tenuta costantemente informata 

sull’avanzamento dei lavori del progetto di riforma (tra l’altro, attraverso la partecipazione 

delle signore Sibel Oezen, capo del Settore Prestazioni AVS/IPG/PC, e Lara Gianinazzi, 

dell’Ufficio federale delle assicurazioni sociali UFAS, alla seduta plenaria della CFQF del 

18 settembre 2013). Come auspicato dal consigliere federale Berset, nella primavera del 

2013 la CFQF ha emesso un parere scritto sulle linee guida menzionate e, a ottobre, 

alcune delegate della Commissione hanno incontrato alcuni esponenti dell’UFAS e della 

Segreteria generale del DFI per un ulteriore scambio di informazioni e di idee. Il gruppo 

di lavoro «Previdenza per la vecchiaia 2020» nominato dalla CFQF ha esaminato in det-

taglio le diverse proposte di riforma per tutto il 2013 e continuerà a farlo anche nel 2014. 

Tra i compiti assegnati a tale gruppo rientra anche l’elaborazione del parere che la 

Commissione presenterà all’inizio del 2014 nell’ambito della consultazione sulla riforma 

in questione. (Parere disponibile in francese all’indirizzo 

http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it)  

 

 

1.2 Revisione del diritto in materia di mantenimento del figlio e casi di ammanco 

 

Nel corso dell’elaborazione del messaggio sulla revisione del diritto in materia di mante-

nimento dei figli e casi di ammanco, e in seguito alla valutazione dei pareri pervenutigli 

nell’ambito della consultazione, l’Ufficio federale di giustizia UFG ha condotto alcune 

tornate di colloqui con diversi specialisti del mondo accademico e professionale, alle 

quali hanno partecipato anche Elisabeth Keller come direttrice della CFQF ed Elisabeth 

Freivogel, lic.iur. LL.M, avvocata e mediatrice FSA. Durante la fase di consultazione de-

gli uffici nel settembre del 2013, la Commissione ha ribadito le proprie critiche mosse ai 

punti centrali della revisione, sottolineando in particolare come il relativo progetto non 

porti alcun miglioramento per i casi di ammanco e non introduca un importo minimo per il 

mantenimento del figlio. La CFQF ritiene pertanto che il progetto in questione non realiz-

zi l’obiettivo fondamentale e ripetutamente dichiarato della revisione, e cioè di migliorare 

la situazione del figlio e il suo diritto al mantenimento. (Parere disponibile in francese 

all’indirizzo http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it) 

 

 

1.3 Compensazione della previdenza in caso di divorzio 

 

La CFQF si è espressa in merito alla compensazione della previdenza in caso di divorzio 

sia nel quadro della consultazione del 2010 (cfr. parere disponibile in tedesco 

all’indirizzo http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it) 

sull’avamprogetto di revisione parziale del Codice civile sia nella fase di consultazione 

degli uffici nel corso del 2013. Viste le importanti conseguenze delle norme giuridiche in 

questione per le persone interessate, nell’agosto del 2013, la CFQF ha scritto ai membri 

http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it
http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it
http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it
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della Commissione degli affari giuridici del Consiglio degli Stati CAG-CS per richiamare 

la loro attenzione sulle proprie posizioni al riguardo. Nella sua lettera, ha ribadito di ac-

cogliere favorevolmente la possibilità di attribuire al coniuge creditore più della metà 

dell’avere di previdenza, ma ha per contro deplorato la decisione di fissare come data di 

riferimento per la divisione di tale avere non più la data della sentenza di divorzio bensì 

quella di presentazione della relativa istanza. Secondo la CFQF, infatti, tale decisione 

penalizzerebbe sensibilmente il coniuge previdenzialmente più debole e lo porrebbe in 

una situazione peggiore rispetto al regime attuale. Inoltre, ai fini della divisione della 

rendita o della liberazione di una parte del capitale malgrado un caso di previdenza o di 

invalidità esistente, le disposizioni riviste non chiarirebbero come e se si debba tenere 

conto della capacità economica del coniuge debitore. Al riguardo, la Commissione ritiene 

che la capacità economica non debba essere considerata e che ciò debba essere men-

zionato esplicitamente nella legge. 

 

 

1.4 Parere sull’iniziativa parlamentare 11.431 «Riabilitazione delle persone in-

ternate su decisione amministrativa» e partecipazione alla tavola rotonda 

per le vittime di misure coercitive a scopo assistenziale 

 

Nel gennaio del 2013, la CFQF si è espressa attraverso un parere e un comunicato 

stampa in merito alla proposta avanzata dalla Commissione degli affari giuridici del Con-

siglio degli Stati CAG-CS di emanare una legge federale sulla riabilitazione delle perso-

ne internate su decisione amministrativa. Tale legge riguarderebbe donne e uomini che, 

in Svizzera, fino agli anni 1970, sono stati ingiustamente internati in un istituto sulla base 

di una decisione amministrativa pronunciata da un’autorità cantonale o comunale. La 

CFQF accoglie favorevolmente la proposta della CAG-CS; del resto già dal 2007 si im-

pegna a favore della riabilitazione delle donne rinchiuse (fino al 1981) nel penitenziario 

di Hindelbank in virtù di una decisione amministrativa. La nuova legge federale è stata 

accolta e approvata dal Consiglio nazionale (Camera prioritaria) il 4 dicembre 2013 e 

sarà verosimilmente dibattuta dal Consiglio degli Stati a marzo 2014 durante la sessione 

primaverile. (Parere disponibile in francese all’indirizzo 

http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it) 

 

L’11 aprile 2013, in occasione di un evento commemorativo, la consigliera federale  

Simonetta Sommaruga si è scusata a nome del Consiglio federale con le vittime di misu-

re coercitive a scopo assistenziale per le grandi sofferenze inflitte loro. Il 13 giugno dello 

stesso anno hanno preso il via i lavori della tavola rotonda costituita dalla stessa  

Sommaruga. A tale consesso è stato affidato il compito di iniziare e coordinare la rico-

struzione degli aspetti storici, giuridici, finanziari, sociali e organizzativi delle misure co-

ercitive a scopo assistenziale. Alla tavola rotonda siedono rappresentanti, oltre che delle 

vittime e della Confederazione, anche di Cantoni, Città, Comuni, istituzioni e organizza-

zioni, chiese e mondo scientifico. La direttrice della CFQF partecipa alle relative sedute 

con voto consultivo. Maggiori informazioni sul lavoro svolto dalla tavola rotonda sono 

disponibili agli indirizzi 

http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it
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http://www.fuersorgerischezwangsmassnahmen.ch/it/tavola_rotonda.html e 

http://www.ekf.admin.ch/themen/00501/00578/index.html?lang=it. 

 

 

1.5 Parere sulla modifica della legge sulla consultazione 

 

Nel marzo del 2013, la CFQF ha approvato un parere sulla prevista modifica della legge 

sulla consultazione. La Commissione condivide l’indirizzo generale del progetto di modi-

fica, volto a uniformare e rendere più trasparente la procedura dal punto di vista dei ter-

mini e delle forme, nondimeno ritiene che la partecipazione alle consultazioni da parte 

delle commissioni federali extraparlamentari debba essere disciplinata a livello di legge. 

Il messaggio del Consiglio federale sottoposto al Parlamento nel novembre dello stesso 

anno integra tale proposta: con l’entrata in vigore della modifica citata, anche le commis-

sioni extraparlamentari interessate saranno espressamente invitate a partecipare alle 

consultazioni. (Parere disponibile in francese all’indirizzo 

http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it) 

 

 

1.6 Congedo parentale 

 

Approvato dal Consiglio federale a fine ottobre 2013, a novembre dello stesso anno il 

rapporto «Congé de paternité et congé parental. Etat des lieux et présentation de divers 

modèles» (in adempimento al postulato Fetz 11.3492 del 6 giugno 2011) è stato presen-

tato da Anna Liechti, collaboratrice scientifica dell’Ufficio federale delle assicurazioni 

sociali UFAS, ai membri della CFQF riuniti in seduta plenaria. 

A differenza del Consiglio federale, la Commissione ritiene che l’introduzione di un con-

gedo parentale retribuito e disciplinato a livello di legge sia una misura necessaria e 

prioritaria per migliorare la conciliabilità della vita professionale e familiare di donne e 

uomini. La CFQF si adopera da tempo a favore di tale obiettivo e già nel 2011 ha pubbli-

cato un documento di posizione su questa tematica (documento disponibile all’indirizzo 

http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it). Per questo motivo, la 

Commissione intende proseguire il proprio impegno in questo ambito anche nel 2014. 

 

 

1.7 Quote di genere nell’economia 

 

Come nella maggior parte dei Paesi europei, anche in Svizzera la quota di donne che 

occupano posizioni dirigenziali nell’economia è esigua, ciò che suscita dibattiti 

sull’introduzione di quote di genere. La CFQF ha pertanto incaricato la Prof. Dr. iur.  

Regula Kägi-Diener di fare il punto della situazione in un documento quadro su cui il 

plenum si è successivamente basato per esaminare i diversi aspetti della sottorappre-

sentanza femminile nelle posizioni dirigenziali e, in occasione della sua ultima seduta del 

2013, per discutere su possibili richieste da avanzare in merito. La CFQF dovrebbe for-

http://www.fuersorgerischezwangsmassnahmen.ch/it/tavola_rotonda.html
http://www.ekf.admin.ch/themen/00501/00578/index.html?lang=it
http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it
http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00441/index.html?lang=it
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mulare le sue proposte nel corso del primo semestre del 2014. Il documento quadro del-

la Prof. Dr. iur. Regula Kägi-Diener è disponibile in francese e tedesco all’indirizzo 

http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00442/index.html?lang=it. 

 

 

1.8 Parità dei sessi e pluralismo giuridico 

 

Nel 2013, la CFQF si è occupata del pluralismo giuridico in relazione alla parità dei sessi 

e costituito un gruppo di lavoro interno incaricato di studiare questa tematica. Nel corso 

dell’anno in esame, tale gruppo ha elaborato un documento di discussione (interno) con 

considerazioni sulla definizione di pluralismo giuridico, sulla discriminazione delle donne 

nel diritto di famiglia, successorio e penale, nei meccanismi di mediazione e risoluzione 

dei conflitti a livello di comunità (community based) e nelle regole del diritto internaziona-

le privato (LDIP) in Svizzera. Un seminario con la partecipazione di specialiste e specia-

listi esterni in programma nel 2014 dovrebbe consentire alla CFQF di approfondire ulte-

riormente la tematica in vista dell’elaborazione di un proprio documento di posizione. 

 

 

1.9 Partecipazione delle donne alla vita politica / Elezioni federali del 2015:  

studio sui media 

 

Già nel 2012, la CFQF riunita in seduta plenaria aveva deciso, in vista delle elezioni fe-

derali del 2015, di realizzare uno studio sui media che desse seguito ad alcuni suoi pre-

cedenti lavori. Dopo approfonditi chiarimenti preliminari, ad aprile 2013 la CFQF ha inca-

ricato la Dr. Ursula Schwarb, specialista in scienze dei media all’Institut für Publizistik-

wissenschaft und Medienforschung IPMZ dell’Università di Zurigo, di elaborare un pro-

getto scientifico per la realizzazione di tale studio. Approvato dal plenum della Commis-

sione il 18 novembre 2013, tale progetto contempla un piano di ricerca per rilevare il 

modo in cui i media presentano (tramite testi e immagini) le candidate e i candidati alle 

elezioni del 2015 del Consiglio nazionale e del Consiglio degli Stati nelle tre regioni lin-

guistiche del Paese. Tra gli aspetti più interessanti da esaminare figurano l’adeguatezza 

della presenza delle candidate nei media, ossia la proporzionalità della copertura con-

cessa loro dai media rispetto alla loro quota nelle liste elettorali, e l’eventuale ruolo che, 

anche nel 2015, gli stereotipi rivestono nella presentazione dei candidati e soprattutto 

delle candidate. Per l’accompagnamento scientifico del progetto la Commissione ha re-

clutato il Prof. Dr. Klaus Neumann-Braun, specialista in scienze dei media all’Università 

di Basilea, Bettina Nyffeler, specialista in scienze dei media all’UFCOM, e il Dr. Werner 

Seitz, politologo all’Ufficio federale di statistica. 

 

 

  

http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00442/index.html?lang=it


 

6 

 

1.10 Aggiornamento continuo della guida per l’uso della CEDAW nella prassi 

giuridica 

 

Nel 2012, la CFQF aveva lanciato una guida pratica destinata ad avvocati e consulenti 

legali con informazioni essenziali riguardanti la Convenzione ONU sui diritti delle donne 

CEDAW. Il 1° agosto 2013, i diversi capitoli di questo tool on line sono stati aggiornati. 

L’obiettivo della guida è fare in modo che giuriste e giuristi familiarizzino con questo 

strumento internazionale e, attraverso alcuni esempi tipo, imparino a servirsene dinanzi 

ai tribunali svizzeri. Disponibile in francese e tedesco, la guida può essere consultata 

gratuitamente all’indirizzo 

http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00596/index.html?lang=it. 

 

 

1.11 Aggiornamento continuo della documentazione «Donne Potere Storia» 

 

Le schede informative della CFQF che raccolgono i dati e i fatti salienti riguardanti la 

politica, il diritto e la formazione dal 2001 e che costituiscono il seguito della storia della 

parità dal 1848 al 2000, sono state provvisoriamente aggiornate sino alla fine del 2013. 

Nel corso del 2014, le relative bozze saranno riviste e i testi definitivi – disponibili in ita-

liano, francese e tedesco – messi on line all’indirizzo 

http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00444/00516/index.html?lang=it. 

 

 

1.12 «Nessuno spazio per il sessismo»: pubblicazione dell’edizione 2013 della 

rivista «Questioni femminili» dedicata alla lotta al sessismo 

 

Il sessismo quotidiano nei confronti di donne e ragazze si manifesta in molti modi: attra-

verso sguardi molesti, il linguaggio, osservazioni e gesti ambigui o condiscendenti, con-

tatti fisici indesiderati, manifesti pubblicitari sessisti, e i media. Ancora oggi, il margine di 

manovra di uomini e donne negli spazi pubblici è diverso, ma sempre più donne si ribel-

lano a questi soprusi con azioni non convenzionali. L’edizione 2013 di «Questioni fem-

minili» mostra il nesso tra sessismo da un lato e stereotipi di ruolo e rapporti di potere fra 

uomini e donne dall’altro, mettendo in evidenza l’impatto della pianificazione urbanistica 

sulle immagini di genere e il legame esistente tra crescente sessualizzazione della so-

cietà e sessismo. Inoltre, fornisce chiarimenti sulla protezione (giuridica) contro il sessi-

smo e, nelle rubriche «Interviste» e «Ritratti», fa luce sulla pluralità di forme che 

l’impegno contro il sessismo può assumere. 

 

«Questioni femminili» esce a novembre di ogni anno. La rivista può essere scaricata 

anche all’indirizzo http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00507/index.html?lang=it. 

 

 

  

http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00596/index.html?lang=it
http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00444/00516/index.html?lang=it
http://www.ekf.admin.ch/dokumentation/00507/index.html?lang=it
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1.13 Digitalizzazione delle pubblicazioni della CFQF a partire dal 1976 

 

Mentre le pubblicazioni della CFQF degli ultimi anni sono tutte disponibili in formato elet-

tronico e possono essere facilmente consultate su Internet, quelle più datate sono di-

sponibili solo su carta. Per agevolarne l’accesso, tutti i rapporti della CFQF a partire dal 

1976 (anno della sua creazione) e tutti i numeri della rivista «Questioni femminili» (dal 

1978) sono stati scansionati e salvati in formato PDF. Nel corso del 2014 le relative ver-

sioni elettroniche saranno archiviate e messe on line sul sito web della CFQF. Tutte le 

persone interessate avranno così a disposizione un appassionante spaccato 

sull’evoluzione del dibattito sulla parità in Svizzera. 

 

 

1.14 Altri temi 

 

1.14.1 Entrata in vigore delle nuove disposizioni sull’autorità parentale congiunta 

 

Nell’ottobre del 2013, la CFQF ha chiesto in una lettera indirizzata alla consigliera fede-

rale Sommaruga che la regolamentazione dell’autorità parentale congiunta anziché a 

inizio 2014 entri in vigore al più presto nel 2015. Secondo la Commissione, infatti, le  

neoistitutite autorità di protezione dei minori e degli adulti APMA sono già oberate a cau-

sa dell’applicazione del diritto rivisto in materia di tutela dei minori e degli adulti e un ulte-

riore aumento della loro mole di lavoro per evadere l’attesa pioggia di domande riguar-

danti l’autorità parentale non è tollerabile. È nell’interesse di tutte le persone coinvolte 

fare in modo che le APMA siano nelle condizioni di trattare le domande relative al diritto 

di custodia in modo rapido e competente. Vista la situazione, il Consiglio federale ha 

deciso che le nuove disposizioni entreranno in vigore il 1° luglio 2014. 

 

 

1.14.2 Attribuzione di accrediti AVS per compiti educativi in caso di divorzio 

 

Con l’introduzione dell’autorità parentale congiunta come regola, in futuro, in caso di 

divorzio anche gli accrediti AVS per compiti educativi dovranno sempre essere divisi tra i 

due ex coniugi. Questa modifica comporterà una discriminazione indiretta delle madri 

divorziate dato che si vedranno confrontate con un’importante decurtazione delle loro 

rendite. Per questo motivo, in una lettera inviata nel novembre del 2013 alla consigliera 

federale Sommaruga e al consigliere federale Berset, la CFQF ha chiesto che si tenga 

conto della situazione reale della maggioranza delle famiglie relativamente all’attività 

lucrativa e ai compiti di custodia. In concreto, la Commissione propone una modifica 

delle disposizioni pertinenti affinché, analogamente a quanto previsto per i genitori non 

coniugati, anche per i genitori divorziati gli accrediti per compiti educativi vengano di 

norma attribuiti interamente alla madre, a meno che i due ex coniugi abbiano concordato 

la divisione di tali accrediti o la loro attribuzione integrale al padre. 
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1.14.3 Lascito Isabelle Mahrer 

 

Isabelle Mahrer, membro attivo della CFQF dal 1976 al 1987 e deceduta il 6 maggio 

2013, aveva disposto nel suo testamento che la sua biblioteca andasse al centro di do-

cumentazione per le questioni femminili, già gestito in passato dalla Commissione fede-

rale per le questioni femminili. D’accordo con l’esecutrice testamentaria ed erede desi-

gnata dalla signora Mahrer nonché con l’Archivio sociale svizzero e l’Archivio cantonale 

di Argovia, il Segretariato della CFQF ha fatto in modo che i documenti privati e profes-

sionali storicamente rilevanti della defunta fossero trasferiti all’Archivio cantonale di  

Argovia. Si tratta di testimonianze di grande valore storico che raccontano la vita di una 

donna straordinaria impegnata nella lotta per i diritti di tutte le donne.  

 

 

1.15 Manifestazioni e contatti 

 

Durante le sedute plenarie del 2013, la Commissione si è occupata anche dei seguenti 

temi: 

 Backlash/Neoconservatorismo 

 Presentazione delle priorità 2013 dell’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna 

e uomo UFU e della 57esima sessione della Commissione ONU sulla condizione 

delle donne del 4–15 marzo 2013 (Sylvie Durrer, direttrice dell’UFU, seduta ple-

naria del 27 febbraio 2013) 

 Presentazione dello stato dei lavori del programma nazionale di ricerca «Parità 

dei sessi» PNR 60 (Prof. Dr. Brigitte Liebig) e dei progetti «Compiti di cura nelle 

famiglie: ridistribuire o esternalizzare?» (Prof. Annegret Wigger) e «Genere, ge-

nerazioni e uguaglianza nell’agricoltura svizzera AgriGenre» (Dr. Yvan Droz e Dr. 

Fenneke Reysoo) alla seduta plenaria del 26 giugno 2013 

 

La presidente e la direttrice della CFQF hanno esposto le tematiche di cui si occupa la 

Commissione nel quadro di numerose manifestazioni alle quali hanno preso parte: 

 28 febbraio: prima riunione del Comitato consultivo per il Programma federale di 

lotta ai matrimoni forzati 

 2 marzo: giornata della donna alla MUBA di Basilea 

 7 marzo: convegno della Conferenza svizzera delle istituzioni dell’azione sociale 

COSAS «Blickpunkt Kind. Anforderungen an die Sozialhilfe»  

 11 aprile: evento commemorativo per le vittime di misure coercitive a scopo assi-

stenziale in presenza della consigliera federale Sommaruga 

 13 giugno e 25 ottobre: tavola rotonda per le vittime di misure coercitive a scopo 

assistenziale 

 13 maggio e 22 novembre: riunioni del Comitato consultivo del Centro svizzero di 

competenza per i diritti umani CSDU 

 6–15 giugno: VOIX DES FEMMES: Shamsia – stereotipi di ruolo nello spazio 

pubblico 
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 28 agosto: incontro di lavoro annuale dell’Ufficio federale per l’uguaglianza fra 

donna e uomo UFU con organizzazioni femminili, maschili e attive nel campo 

dell’uguaglianza 

 8 novembre: convegno del PNR 60 entrato nella sua fase conclusiva 

 15 novembre: dodicesimo congresso delle donne dell’Unione sindacale svizzera 

USS all’insegna dello slogan «Gute Arbeit – Gutes Leben! Pour des bonnes 

conditions de travail, adesso e in futuro!» 

 22 novembre: conferenza nazionale sulla violenza di genere incentrata sulle op-

portunità che gli accordi internazionali offrono alla Svizzera per lottare contro 

questo fenomeno, organizzata congiuntamente dal Dipartimento federale degli 

affari esteri DFAE e dal Dipartimento federale dell’interno DFI  

 17 dicembre: manifestazione al Kunstmuseum di Berna per il decimo anniversa-

rio di Terre des femmes Suisse 

 Partecipazione agli incontri del Frauenbündnis AHV (alleanza femminile sul tema 

dell’AVS) 

 Partecipazione alle assemblee delle delegate delle associazioni mantello femmi-

nili Coordinamento ONG post Beijing Svizzera, alliance F e Unione svizzera delle 

donne cattoliche 

 

 

 

2.  La CFQF come commissione extraparlamentare della  

Confederazione 
 

 

2.1 Plenum 

 

Nel 2013, la Commissione si è riunita in seduta plenaria in quattro occasioni: il 27 feb-

braio, il 26 giugno, il 18 settembre e il 18 novembre. 

 

 

2.2 Presidenza 

 

Il Comitato direttivo e il Segretariato della CFQF si sono riuniti l’11 e il 16 gennaio, il  

3 aprile, il 18 giugno, il 10/11 settembre (ritiro), il 23 ottobre e l’11 dicembre per pianifica-

re e coordinare le attività della Commissione.  

 

 

2.3 Segretariato 

 

Il Segretariato impiega tre persone per complessive 1,50 unità lavorative con i seguenti 

gradi di occupazione: direttrice, 65 per cento, collaboratrice scientifica, 35 per cento, 
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assistente amministrativa, 50 per cento. Per la stagista universitaria, il grado di occupa-

zione è dell’80 per cento. 

  

  

2.4 Budget 

 

Nel 2013, la CFQF ha avuto a disposizione un budget pari a CHF 192’400. 

 

 

2.5 Dimissioni e nomina di nuovi membri  

 

Nel 2013 hanno rassegnato le dimissioni da membro della CFQF, Giona Mattei (fine 

2012), Markus Theunert (fine marzo 2013), Barbara Gisi, Rita Bühlmann-Fries e Peter 

Mösch Payot (fine 2013). Al loro posto sono stati nominati, Rosemarie Weibel e Markus 

Gygli (dal 1° aprile 2013) e Simone Curau-Aepli, Jean-Philippe Dunand e Manuel Keller 

(dal 1° gennaio 2014). L’elenco completo dei membri è disponibile all’indirizzo 

www.ekf.admin.ch/org/00450/00475/index.html?lang=it. 

 

 

 

3. Attività previste nel 2014 
 

 

Temi 

Parere nel quadro della consultazione sulla riforma della previdenza per la vecchiaia 

2020 

Parere sul rapporto del Consiglio federale «Congé de paternité et congé parental. Etat 

des lieux et présentation de divers modèles» in adempimento al postulato Fetz 11.3492 

del 6 giugno 2011 

Parere sulla revisione del diritto in materia di mantenimento del figlio e segnatamente sul 

messaggio del Consiglio federale concernente una modifica del Codice civile svizzero 

(Mantenimento del figlio) 

Anticipo e incasso degli alimenti 

Partecipazione delle donne alla vita politica / Elezioni federali del 2015: studio sui media 

Parità dei sessi e pluralismo giuridico 

Aggiornamento della guida on line per l’uso della CEDAW nella prassi giuridica 

Aggiornamento della documentazione «Donne Potere Storia » 

Parere sul quarto e quinto rapporto della Svizzera concernente l’attuazione della 

CEDAW 

http://www.ekf.admin.ch/org/00450/00475/index.html?lang=it
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Compiti permanenti 

Elaborazione di pareri su progetti di legge rilevanti per le donne e la parità dei sessi e 

collaborazione a progetti di revisione 

Pubblicazione sul sito web della CFQF di pareri e informazioni su attività della Commis-

sione riguardanti temi di attualità  

Pubblicazione della rivista specializzata «Questioni femminili» 

Organizzazione di eventi / Collaborazione e partecipazione a manifestazioni 

Partecipazione a gruppi di lavoro e progetti della Confederazione 

Scambio di pareri e collaborazione con ambienti specializzati, organizzazioni non gover-

native e istituzioni 

 


